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Ato certa 
Pei Segretari Comunali 


Oguora la Patria del Friuli vacco- 
mandò al Ministri ed al Parlamento la 
musa de Segretari Comunali come atto 
di giustizia e insieme di provvidenza 
amministrativa, Anche nel nostre nu 
mero del 10. novembre abbiamo toccato 
di questo grave. argomento, rinnovando 
le raccomandazioni per loro, e ricor- 
dando come l’immegliare lo stato e- 
qnomico e morale de’ Segretarj, none 
chè de’ Medici e de' Maestri al servizio 
de Comuni, sia pei Comuni medesimi, 
è per la civiltà ed il progresso delle 
popolazioni rurali, un vero guadagno. 

Dicevamo in quel nostro serittarello 
dal 10 novembre che i Segretari sono 
ormai uniti in ‘Associazione, e che hanno 
organi speciali, in cui si raccolgono i loro 
lamenti: e le loro aspirazioni. 

Sembra che il Ministero, specie l’on. 
Nicotera Ministro dell’ Interno, sia di- 
sposto a fare ora qualche cosa a van- 
faggio dei Segretar), de’ Medici e de’ 
Maestri, e si parla d’un approntato 
Progetto di Legge. Quindi maggiori le 
speranze .che finalmente alle vecchie 
promesse sì darà effetto. 

Or a sollecitare l'adempimento delle 
promesse, e lo avveramento delle spe- 
ranze, concorrerà pur il seguente Memo- 
riale cuì î Segretarj del maggior nu- 
mero de’ Municipi che costituiscono il 
Io Collegio Udine, indirizzarono al no- 
stro Deputato on. Paolo Billia, E all’on. 
Billia, che, per la sua lunga carriera 
nella pubblica Amministrazione, cono» 
sce le ‘condizioni : de’ 'Segretarj Comu- 
nali e possede autorità in materia, noi 
pur ci permettiamo di vivamente rac- 
comandare” moriale de’ Segrelari. 


i Onorevole Comm. Paolo Billia 
Deputato del Collegio Udine Io 


I sottoscritti Segretari del Collegio 
Udine Lo si rivolgono alla S. V. Ono- 
revolissima quale Deputato e profondo 
conoscitore delle attribuzioni loro de- 
mandate, chiedendole si compiaccia, al- 
l'aprirsi della Camera, sollecitare dal 
Governo la presentazione del più volte 
promesso progetto di‘legge pel miglio- 
ramento delle condizioni della negletta 
classe dei Segretari Comunali; tenendo 
presenti i voti formulati nella petizione 
unica, stata dichiarata d’ urgenza nella 
tornata 12 maggio 1885, in seguito alla 
presentazione fattane alla Camera dal 
compianto Deputato. onorev.. Baccarini. 

Deita petizione fu l'atto plebiscitario 
sortito dall’agitazione trentennaria, che 
ripetè le origini dal Congresso di Roma 
tenutosi nell’anzio 4881, solennemente 
sancita nei Comizi di Treviso nell’ anno 
1888, di Cagliari neil' anno 1889 e fi- 
nelmente di Napoli nell’anno 1890. 

Aggradisca, onor. Deputato; <P omag- 
gio di un esemplare degli atti tutti, 
dove si compendiano le modeste aspi- 
razioni della classe, certi che patroci- 
nerà una causa di alta giustizia, la 
quale già raccolse il suffragio dell’ opi- 
nione pubblica, ed ha l'appoggio perfino 
dellAugusta parola del Re; ed ‘avrà 
così le Fenedizioni di 8000 famiglie che 
da tanto temipo reclamano: giustizia. 

Nella persuasione di non avere fatto 
vano assegnamento sull’influente di Lei 
tppoggio, coi- più sentiti ringraziamenti 
€ col massimo ‘ossequio, si rassegnano. 

Della ‘S. V. Onorevolissima 

Udine, 3 novenibro 1888." 

Dovotissimi, 
Anzil Giuseppe Segretario di Rive 
l'Arcano — Battistella Luigi Segrota- 
Tio di Porpetto :— ‘Benedetti Angelo 
Segretario di Pavia di Udine — Ber- 
Wzzi Luigi Segretario di Moruzzo — 
Biasotti Nîcolò Segretario di Campofor- 
mido — Bossi Francesco Segretario di 
Bicinicco — Calligaris’ Sebastiano Se- 
gretario di Trivignano — Cicutò An- 
lonio Segretario. di Carlino — Cignolini 
dott, Sebastiano. Segretario di Codroipo 
= Covassi Giovanni Segretario di Co- 
Sano — Cromaz Eugenio 


Segretario di Pagnacco — De Martin 
incenzo Vice - Segretario «di . Codroipo 
© Etro dottor Girolamo: Segretari 


n Segretario di: 
Pasian Schiavonesco — Delonga. Luigi. 


GIORNALE POLITICO - A 


Numeri sapavati si vendono nitEdicola 'prasis f da 


gretamo di San Giorgio di Nogara — 
Pernglio Angelo Segretario di Pozzuolo 
— Fulvio Francesco Segretario di Mar> 
tignacro — Gaspardis Enrico Segreta- 
rio li Bagnara Arsa — Lesa Giovanni 
Segretario di Pasian di Prato — Me- 
neghin Giovanni Segretario di Morte- 
gliano — Moretti Pietro Segretario di 
Marano Lagunare — Nobile Antonio 
Segretario di S. Vito di Fagagna — 
Oitogalli Luigi Segretario di.Camino di 
Codroipo — Padovan Camillo Segretario 
di Ronchis — Plazzogna Luigi Segre- 
tario di Tavagnacco — Plazzogna Pie- 
tro Vice » Segretario di Palmanova — 
‘Toffolini Angelo Segretario di Reana del 
Rojale: — Toso Nicolò Segretario di 
Feletto Umberto — Ceconi Silvio Se- 
gretario di. Bertiolo — Barborini Gia- 
como Segretario di Meretto. di Tomba 
— Rortolotti Francesco Segretario di 
Majano — Borsetta Raimondo Segre- 
tario di Rivignano — Galetti Luigi Se- 
gretario di Teor — Schiavi Domenico 
Segretario: di Muzzana del Turgnano — 
Zanini Felice Segretario di Colloredo di 
Monte? Albano —: Olivo. Malisani. Se- 
gretario di Sì Maria la Longa. ' 


Il discorso inaugurale del ministro Chimirri. 


Ecco il testo del discorso pronunziato 
dal Ministro di agricoltura, industria e 
commercio, onorevole Chimirri, all’ i- 
naugurazione dell’ Esposizione di Pa- 
lermo. 

Sire, 

La presenza della Maestà Vostra, 
dell’ Augusta Regina e di Sì A. Reale 
il Principe di Napoli all’ inaugurazione 
della quarta Mostra Nazionale è degno 
premio alla coraggiosa iniziativa di :co- 
loro che; con lodevole ardire, vincendo 
prevenzioni e difficoltà di ogni natura, 
osarono, in questi momenti, invitare il 
paese ad una nuova rassegna. delle sue 
forze produttive. sa 

L’ Ialia rispose con nobile slancio al 
generoso invito di questa Città, il’ cui 
nome compendia tutta una storia di 
schietto patriottismo, di balde rivendi» 
cazioni, di fiere resistenze. 

Nonostante la. stagione insolita per 
simili solennità, la ‘ lontananza e le 
preoccupazioni delle crisi che da qual- 
che anno travagliano 1’ Europa, ben 
8000 espositori accorsero all’ appello, 
ed il successo a superato l’ aspettativa. 

Se la prima Esposizione Nazionale di 
Firenze fu un augurio e' quelle di Mi. 
lano e di Torino una rivelazione, |’ E- 
sposizione di Palermo è sopratutto un 
avvenimento politico ed un fatto eco- 
nomico ..di primo . ordine, perchè è la 
prima volta chè ina Mostra Nazionale 
si fa nel Mezzogiorno, creando un nuovo 
anello alla catena che rinsalda i vincoli 
onde sono unite le diverse parti del Re- 
gno : è la prima volta che l’ Italia com- 
pieta l'inventario delle sue risorse, e 
fa a tutti manifesto il lento, ma sicuro 
e continuo progredire della produzione 
agricola ed industriale, e con esso l’ in- 
eremento della pubblica ricchezza, an- 
che in queste provincie, le quali, per 
essere le più lontane, sonò o mal note 
o mal giudicate, 

L’ imperfetta notizia delle cosè no- 
stre induce spesso gli stranieri, e_ tal- 
volta anche gli italiani, ad erronei ap- 
prezzamenti. Argomentando da indizi 
superficiali, o da passeggiere” difficoltà, 
w' ha chi pensa o scrive come se |’ I- 
talia fosse un paese economicamente 
esaurito. 

La Mostra di Palermo è una prote- 
sta, è una smentita a codesti falsi pro- 
feti di sventura. i 

Una nazione giovane, altera delle sue 
antiche memorie e: delle recenti: for- 
tune che le :hanno dato posto. onorato 
fra le grandi potenze, una nazione di 
tutto bisognevole: e  desiderosissima di 
fare, fu naturalmente portata ad. esa» 
gerare la propria attività. 

..Sî è fatto molto ovin fretta: qual 
meraviglia se ci risentiamo del ‘copioso 
ed affrettato ‘lavoro ?--IY  passeggiero 
languore che tiene * depresse: ‘le’ forze 
del paese, non è indizio esaurimen- 
to, ma conseguenza di eccessiva: a 
vità, Le rapide e costose trasformazioni 
delle colture, il molliplicarsi ‘ delle in- 
dustrie, | esagerazione dell’ edilizia e 
dei lavori pubblici immobilizzarono 
larga parte delle nostre risorse ; di qui 
i perturbamenti ‘nel ciréolo della "vita 
economica e finanziaria. Se non clie a 
‘poco a poco la terra rende il frutto 
dei. capitali in essa impiegati ; le indu- 
sstrie, dapprima :brancolanti, trovano 
il loro assetto, e 1° incremento dei ‘traf- 
‘fici'e della popolazione ci rifaranno dei 
‘sacrifici incontrati ‘per agevolare ‘i 
commerci, aprire - nuovi :e - più. larghi 
isbocchi ai prodotti, ‘ampliare ‘e. réndere 


4 più ‘salubri e adorne le nostre. città. 


di Latisana — Facini Domenico .Ser. 


Se volgiamo indietro lo sguardo: a * 


| poeta, «ma il giudizi 


z ri DI alte 


misuraro il cammitio*perconso, "l'a 
si mufranca e trova: ragione ‘n bohe 
sparare > dell’ avvenire? i di 
questo paese, sovra ogni altro privi 
giato perla benighità del; clima; la fe- 
tucità del suolo e le varie 6, meravi- 
gliose attitudini dei suoi abitanti. ‘ 
La produzione agricola è in conti- 
nuo aumento e supera già i cinque mi- 
liardi. vigi ® ‘ 
Il raccolto dei cereali 
curva ascendente edi 
penuria per altri paesì; 
Sè stessa e tesaurizzi in meno di.200 
milioni, che negli anni scorsi manda» 
vamo all’ estero -per rifotnirci di grano. 
Nella produzione dei, ‘bozzoli e della 
setta greggia teniamo un posto prima- 


ripiglia la sua 
quest'anno di 
’ Italia ‘basta a 


rio in Europa, L’ esportazione ‘annua 
di questi prodotti supera i°240 milioni. 

Le nostre vigne che, nel.quinquennio 
1870-75 davano în ‘media milioni di 
ettolitri, ne. producono ora. più'di 
il consumo interno è' aumentato 
miliori di ettolitri. a 

Con la quantità è migliorata anche 
la qualità, Si sono fatti notevoli pro- 
gressi nell’ arte dî fabbricare il vino, 
tutti oramai convinti che questo ama- 
bile liquore è come un. essere vivente, 
del quale bisogna curare ?’ infanzia de- 
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cai di Maresiovecebio, Piszra V. E; è Via Daxiole Mania — Un no: 


‘ lanciata di fronte all'Africa come un 


licata, se si vuol condurlo a robusta e ‘ 


saporosa maturità. È 

Di codesto perfezionamento ci è si- 
curo indizio il fatto che,ì° importazione 
dei vini esteri in soli ;sti.anni è sce- 
mata da 312 mil: a i4.mila ettolitri. 
Questo prova che. i nostri vini, accura- 
tamente fabbricati, possono sostituirsi 
ai migliori vini stranieri e tener testa 
alla concorrenza. 3 

Venti anni fa, quasi tutti i prodotti 
industriali manifatturati venivano di 
fuori. È 
Chi oggi percorre ili Piemonte, il 
Veneto, la Lombardia, vede sorgere 
dappertutto gigantesche fumaiole, e 
ovunque lungo le valli: si propaga la 
vita e il rumoreletificante delle officine. 
I fusi per ja filatura del. cotone, che al 
tempo dell’ Esposizione di Milano erano 
900 mila, si sono in un decennio rad: 
doppiati ; 1 industria della lana occupa 
40 mila telai. . 

Il consumo dei combustibili fossili 
crebbe in venti anni da uno a cinque 
milioni di tonnellate. . 

A Terni, a Pozzuoli, a Savona sor- 
gono vasti opifici metallurgici, che for- 


ponte fra l'Oriente e 1’ Occidente, fu la 
pietra miliare sulla via delle grandi 
emigrazioni, e divenne in ogni tempo 
cuila e centrò di espansione, di civile 
progresso. i > 

Qui le colonie, greche si levarono a 
tanta potenza e splendore, da oll'uscare 
quasi la madre patria. Teocrito, Empe- 
docle, e Archimede basterebbero a rene 
derla ‘famosa. ° 

Per la stessa via, nel ÎîX secolo, în 
mezzo all’ universale barbarie, “un po- 
polo. giovane, ricco .di fede ‘e di valore, 
mosso: dali’ estrema Arabia; vi recava i 
germi delle arti è 11 gusto della poesia, 
che, deposti in terreni cusì propizio, 
comunicarono più tardi al, continente 
l'impulso di una vità huo 


Gli Arabi al genio della guerra ac-. 


coppiarono quello dell’agricoltura. Boschi 
di aranci e di palmizi ombreggiavano 
le bianche dimore degli. Emiri; che.in 
questo suolo fecondo, già sacro.a Ce- 
rere, introdussero la. coltivazione dello 
zucchero, del cotone, degli agrumi, -dei 
gelsi e degli ortaggi. : 
L’arte di tessere. i drappi di seta 
venne: in fiore nel famoso Tiràz paler- 
mitastò, e di qui pissò a .Lucéa, a Fi- 
renze, a Genova. e a Venezia, e poscia 
a Tours, a Lione e ad altre città della 


: Francia, ove il’ primo telaio da - stoffe 


damascatò fu “portato. da Giovanni il 


Calabrese. it ci 

Le reminiscenze di Santa Sofia e delle 
spleridide ‘moschee d’Ibn-Tulùn, di 
Hàkem e di Hasan, sarimonizzate dal 
genio paesano, ispirarono i meravigliosi 
monumenti dell’ epoca normanna :' la 
cappèlla Palatina, ia Martorana" e la 
stupenda cattedrale di Monreale, la cui 
porta principale fu condotta in bronzo 


‘ da Bonanno Pisano, prima. che fossero 


niscono abbondante materiale alle fer- 


rovie e corazze e cannoni al nostro po- 
deroso naviglio, creazione mirabile del 
genio italiano. 

Indice e misura degli accennat! pro- 
gressi è la statistica commerciale. 

Le nore esportazioni, che nel 1862 
erano appena di 576 milioni, ora supe- 
rano il milrardo, ed accennano ad au- 
mentare, mentre le importazioni de- 
crescono. 

Nei due primi quadrimestri di que> 
st’anno infatti le importazioni scema- 
rono di 124 milioni, mentre le espor- 
tazioni crebbero di 25, e l'aumento mag- 
giore vien dato dai prodotti agrari : vini, 
olii, seta, polli e bestiame, 

Provvedimenti legislativi sono pronti 


fuse le porte del Battistetio di Firenze. 

Qui, alla Corte del biondo Federico, 
suonò la prima volta in versi d’amòre 
il delizioso volgare, che innalzato ‘da 
Dante a dignità di lingua, dette-unità, 
espressione al pensiero italiano. 

E qui, o Sire, per. provvidenziale con- 
siglio, all’inizio del XVIH secolo, un 
vostro glorioso. antenato, Vittorio Ame- 
deo di Savoia, mutava nel regio dia- 
dema l’antica ed onorata corona ducale, 
e fin d'allora nelle monete e nellé in- 
segne la Croce Sabauda si vede accòp- 
piata all'aquila di Sicilia. È 

Una lapide nel chiostro di Monreale 
ricorda il patto giurato fra la Sicilia. e 
la Vostra Casa, gerine e presagio dei 
futuri destini. E quel'patto non fu mai 
dimenticato ; e quando nel 1848 l’isdla 
insorse al grido di''libertà, ‘il primio 
Parlamento siciliano offersè all’ eroico’ 
padre Vostro, graziosissima Rejsina,.la 
corona che Vittorio Amedeo avea ‘cirita 
il 24 dicenibre1713 nel maggior tempio 
di Palermo. Lan 

E quando i tempi furono maturi, que» 
sta terra prodigiosa, che dette, impulso 
all’ unità. morale coi primi germi della 
lingua e dellà . poesia, e -all’ unità mo- 
narchica con la' proclamazione; di Vit- 
torio Amedeo, fu anch’ essa la prima a 


* dar il segnale della riscossa. 


per dare impulso e sviluppo alle industrie ‘ 


nuove; ed incoraggiamenti all’ agricol- 
tura, I ritocchi e le 


forme delle ta- ; 


riffe ferroviarie ed i trattati di com- . 


inercio si propongono ‘il doppio scopo 
di sviluppare nel tempo istesso il mer. 
cato interno ed i traffici. Opportu 
provvedimenti d’indole sociale.intendono 
a dar sicurezza e protezione al lavoro 
ed a frenare l'emigrazione, offrendo qua 
e là nelle terre incolte un nuovo campo 
di attività alle piebi campagnuole. ‘ .; 
Gioveranno ad aiutare codesto mo- 
vimento della produzione. nazionale: il 
riordinamento del credito; la restaura- 
zione della pubblica finanza, seriza:la 
quale ogni progresso. è impossibile, ela 
diffusione dello: insegnamento. professi 
nale sottò ogni forma, La nazione «più 
ricca e più:potente è quella} che: ni 
a formare i migliori operai. + . 
- ‘Le nostre scuole agricole. ed indu- 
striali, cresciute di! numero e. di.:alunni; 
delle quali ben 122 sono. rappresentate 
in' questa Mostra, ubbidiscono tntte al: 
l'indirizzo moderno ; esse-sono. cioè l’ap- 
parecchio al mestiere. 0; ? 4 
E di codeste forme 
si diffondono nelle. terre italiane, la Si 
cilia è-specchio ed esempio.;;:Volfango 
Goethe,.che ‘la wisitò alla !fine: del 867 
colo: passato, enfaticamente scriveva: 
«Non è possibile farsi. un’idea esatta 
dell’Italia senza la Sicilia i:qui si trova 
la chiave di tutto ». Queste’ parole, noni 
esprimono soltanto |’ entusiasmo «del 
+ delprofondo: os. 
servatore, coni 


di progresso che 


L’ unità d’Italia fu fatta il giorno in 
cui la rossa schiera ‘degli Argonauti 
della libertà, guidata dal suo capo leg- 
gendario, nel nome del Gran Re occu- 
pava la ribellata Palermo. È 

Posate le armi, la Sicilia comprese 


‘ che ad assicurare la compagine politica 


era mestieri volgere l’attività e le mire 
ad utilizzare le risorse naturali del 
paese, e i buoni effetti non tardarono a 
vedersi. c 
Dobbiamo alla Sicilia il primo tipo di 
vino italiano, che varca i confini e sì 
impone a’ mercati stranieri; dobbiamo; 
del pari alla sua operosità industriale 
la più vasta flotta mercantile che solchi 
i nostri marì..;; : 3 
It quale spirito d' iniziativa, , diffon 
dendosi in tutta l’Isola, rese qui meno 
sensibili e dolorose le conseguenze della 
crisi. Quanto: si vede' e si ammira in 
questa’ Mostra, mentre ci dà la giusta 
misura delle nostre forze, c’indica nel 
tempo stesso il molto che rimane a fare 
per raggiungere la meta, alla quale si 
perverrà sicuramente, se porteremo nel 
campo economico ed.industriale quell 
fede robusta; quel sentimento: di.sol 
darietà,, quell’ energia illuminata che i 
nostri padri adoperarono. perl’ acquisto 
dell’ indipendenza e ibertà 
tutarie. ° = i 
Perseverando fiduciosi nell’ opera della 


“restaurazione, economica 
i 


chi voleva tentare quell: 


Palermo, 16. 
gala, 1 Sovrani, ed 
al:Politeama., alle 
l'entrata della {sala 
netiche ovazi: 
— Nei palchetti .] 
signore dell’ anistocr: 
palco dej:Sovrani fut 
«in piedi, acclam: Ven 
tre volte la mar 
tinui applausi :ed,entusia; 
i sovrani . si  alzarano., ben 
volte per ringraziare. 

I Sovrani si fermarono. i 
rante. il 2.0.e,3 
Alle’ ore 11,20,. . 
principe di Napoli,. si 
nuove e generali:acci 


Ieri sera, dopo le otto, 
povolo, precisamente .all’ angolo, 
abitazione. del nostro Prosindaci 
vasi una forte detonazion 
fuoco ; quindi :si vide . u C 
pra di una. donna caduta :a. tegza, 
menargli ' giù ripetuti ::colpi 
darsì a precipitosa fuga. L’indivi 
subito dopo fu arrestato dal .mares 
dei rr. ‘carabinieri, :e la donna;:ferita 
potè essere sorretta ed accompagnata 
a casa dal r. agente delle, tasserche,;p 
caso colà trovavasi. In. men 
dice, tutta la gente sì:riversò in is 
ed. ognuno aveva la febbre della 
sità; allorquando seppe. il. fat 
maggioranza mostravasi dispiacenti 
l’arrestato e'davai.la maggior col 
donna, che è-poi fa. mogli 
simo. .Questa,: da diverso: 
voleva più saperne del marito: 
lui n’ era perdutamente ;innamor 
per quanto avesse fatto per;chiam: 
a sè, nulla valsero le supplich 
preghiere ; al.contrario, essa, ch: 
Ellera Rosina, lo scherniva in ‘pubblic 
e lo disprezzava; pericuì egli,a 
Moro Luigi,- acciecato dalla; passi 
incontratala ‘ieri. sera avrebbe .vi 
finirla: fortunatamente le .fe pc 
tate sono leggiere e guaribili in poch 
giorni. Had 

Infiniti i commenti per la citt 


Strade e muslea. 
Remo; 15-h 
Tempo fa lessi una corris) 
datata da Gemona e' firmata ‘< 
tadino ». dove il dabben u 
va. il pessimo, stato ‘in' 
strada che conduce oltre“-Tag 
e ci dicevà ancora che, dopo ‘una piog 
s’adattasse a bagnarsi, 
bene. . 
Il ràralé corrispi 
una, ma cento ragioni da querelari 
chi scrive, sa cosa vuol' diré î 
di Alesso, il percorrere ,un 
lometro di ghiaie, il subire, qui 
(in vero poco caro) che tir 
gliamento ‘per provare per. 
piacere di bagnarsi'per venir 
Ma oggi, oggi che ‘vi è sti 
sono cambiate 6 meglio sono; pei 
biare essendo avveriuta ieri 
zione d'asta per quella ‘strada 
forse, ima meglio ‘tardi 
Ed ora ‘che ‘parlo di 
denti voti affinchè sì 
le trattative, col vici 


ca ‘i due 

© Il nostro comi 

rido, reso ora quasi nullo 
3i seurando* 


| trascurare le strai 
quanto. ha, fatto “e 


patico Tarcentò, ‘allo’ sco 
ha aumenti 
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; HDD d'Italia; ricordo aplondido, ammirevole, 
«DELLA STRADA REGINA MARGHERITA por shoi progi, avstyfiti nonchè per 1° i lografo a Palefimo;: ig) possa ‘acquistare fa più: alta, la più Î. :nianzo storico d 
? MIT: compie PT Dia trinseco' valor ve. coE “RSovrana. i loribsa nobiltà : la nobiltà del favoro. fl ii. n: Mr 
(Continnazionò, y. n. di tari). La. coperta; supuritore «dell Album è.f Un Benissimo! Bravo! ) et Uscì testò alla ‘luce; con iliualiizioni 
SI IE stupenda., Su fondo scuro — grosso; pasta;, "È «Ricordo: e pouso al passato di quel dalla tipo-litogratia di A. Gatti; prima! 
ti cdrtono finto legno -—— posnno figure in' Gentiluomo onore .vero:gentiluomo:che, è il cav. Cocovi:: f& branelli, fo si .avova, già letto su un MB: 
- Dal punto « mezza galleria » alto rilievo (e fiori a pie rilievo ed or= fissi. a. « * vissuto i primi nuni della sua vita la- f Giornalctto Pordenotiesè, |‘ Diarne 
alla villa" Ceconi in Piotungo. nati — în Argento’ fuso “cesellato. În=if* e Pinsucatazi boriosa, in una capanna, qui, dove ora:] 1° Autore, »sotivendolo; 8° inspir) alla MR d yehne 
(3 tocil Clapèt, ji ganale dell'Ar- erostnto di pietro prezioso cd ornato di 1ealani riuniti per l'inaugurazione | splendido e ammirato. s' innalza il sn festoria; tuttavia la maggior parte do' Per, Verso 
‘gilio si allarga; le radici oriontali' del simalti, Tò allo, la stella sormontata dalla { He O rada alpina costrotta a spose del | palazzo; partito da questa valle che lu sonaggi, iroppi a dire lo vero, sino suo MB cette. I 
monte Rolpazza, con.una pendenza mono corona forrea: «sotto cui un frogio ‘a | Cav: ero deo Q piedicata al nome | vido nascere col bastone. e la bisaccia } ercazioni fautasticho, Ad, ogni mado è 5,4 1 
4 forte. prendono. ache un aspetto meno svacchiera, e la scrilta, levata ilal Pa» Ea i 5, AI ni ogina, (tlesiderano ono. sogliono munirsi | nostri bu ni bpinla con vivacità di colorito un’ Cpoca messo | 
sterile,alquanto. bascose ;in alto, prative padiso di Dante : Me cho di so unanime dee applausi sriso- | spigiani quarido cmigrano in cerca di { che pò dirsi Ja più famosn-per P Italia, BR 199. Jas 
al ‘basso, — Il tempo non gi permette Mi vinso il'Inmo d'osta stolla:.. na Ira queste he i, giunga Bradito. lavoro, cd oggi beneamnto fra suoi com- | prima che aulesso, nel: sonno della gay. MRI Cambio: 
di' contemplare. appieno il panorama: | A sinistra, una stupenda ‘figura di' a Palermo, SO 0 sog sAlMetto».| pesani, che a tnî debbono | inimenso vitù cho dovea durare pil di tro secoli, BRR robava: 
su: per le gole de’ monti sì avanza filta donna rappresentatito’ la‘ storia; nel ste Denatorio Gi FPAMPOTO, beneficio ili averli messi în comunica . «Lai feudylità friularià zeo':suoi vizi è. MB dle del 
la ‘nebbia, ‘e ci nasconde le cime. T mezzo, un banditore nol costume fio- I cav: Piami, Commissurio distret- } zione cogli altri paesi delia loro patria. ditàrii e en' suoi delitti, diede all'Ax. BB:(L; 418 
La strada, buon tratto, corre per culti | rentino — la fama — che -tiene colla | tuale di Spilimbergo, legge ìf seguehto Il nobile De Ceconi seppe manéggiare il doro argomento per scene di eMletto assai SME Poscit 
prati,-seguondo.l’ andamento dell’amena sinistra in frenò in cavallo stupenda. | telegramma, ricevuto dal'‘R° Prefetto pmecone dalla punta d'oro — quel più- drammatico ; Je più forti. passioni del MIR xguito 
riviera di Chiamp, mentre il monte op- mente modellato; dal fondo-a destra sì | comm. Minoretti : * È cono fatato alla cui forinazione concor. { Caore umano, primeggiandi - ta. vendelta Balt, © 
posto, : oltre il, cageggiato dì Fort, si { staccano rame di’ fiori e ‘di margherite, «Prego V. S. a volermi rappresentare | ono intelligenza, onestà, perseveranza; îi , amore, SUDO snitopostè id nn° ana. BI 9-0 fan 
presenta. meno fertile 2d a tratti spoglia; fuse in un solo pezzo, con una verità alla: festa’ pet l’indugurazione della quel piccone che. valo quanto la spada lisi terribile e il libro' si legge con cq° raggiun 
ma e sull’uno e sull'altro pendio ve- sorprendente. ©. . ° strada ‘«Regna Marghetita» manife- | © la corona. dei gentiluomini di un riosità crescente, ma lascia: nell’ anima mato, di 
desi; qualche stalla, qualche casa c poi Tutti non avevano che èsclàmazioni | stando” al benefico costruttore la viva | tempo. ( Benissimo Ja x songo profondo di amare rubata. 
gruppi; di abitazioni qua e là accatastate di: — Magitifico! ‘stupendo! — e al- | ammirazione del Goreitio e mia; per «E le ricchezze da lui nobilmente scritto. con maggior ; 1 Br 
Sur un: dosso, nascoste fra. gli alberi 0 | l'artista G. Lamazzi , presentò, nella cui Î l’ opera genetosamente compinta i van: conquistate, si tramutarono în _beniedi- pressionare i ‘Lettori, che non: con isti. di-guari 
© messe a scaglioni intorno una piccola officina a Milano (Via Vivajo, N. 6) fu , taggio ‘del suo' natio prese “ | zione per questi. paesi, poichè il nobile | dio ‘dell’ Arte Jetteraria;:Ia: quale do. Bj cirezza, 
‘valle: .sono-ì, caseggiati di Pert sulla lavorato l’Album: — Bravo! Ella fa! «Al cittadino che, assogiando ric» De Ceconi, che adorna il suo blasone manda lima. paziente e, delicatezze che torilà È 
* sinistra dell’ Arzino ; di Fruins, Batteas ]:onore all arle italiana. I chezza e livoro, seppe rendersi hene- | dal monte qui vicino, anche arricchitasi, sfuggono ai più. Però il dibro sì legge, 4 

Pupisins ecc. in alto, sulla destra. Meravigliano anche il lavoro di ‘una | merito, rando una. sincera parola" di j nel cnor suo mantenne alto e forté .il ed il più ‘de’ Lettori troverà di aver 

colonnina posta alla sinistra; sull'alta ' plauso: ed ‘inneggiando iilla Augusta ! sentimento della umanità... > ; |.passato qualche ora con ‘diletto, Anche 

quel tempo | ciò è già molto per. raccomandare n 


«Onore all’ operaio di 
che lia- saputo conquistarsi Ja palma 
d’oro coll’ opesosità sua, vantaggiando 
immensamente il suo paese; onore:.al 
' cav. Giacomo: De Ceconi». . Sia 

Ii Senatore di Prampeso si alza di 
nuovo e dice: Prima ho: proposto e fu. 
accettato con -plauso, un saluto «alla 
Prima Gentildonna :d’ Italia, ‘alla Regiria 
Margherita ; or vi propongo un :saluto 

sd un’altra donna, alla madre del cav. 

De Ceconi. È . spa 
f *— Benissimo! bravo! éd'è un; 
toccar di bicchieri da un capo all’aliro | 
: della tavola. . so de Sl 

It signor :Dianese, ff. di . Sindaco: a 

È Spilimbergo, legge la poesia del: cav: .. 
dottor Pognici dedicata al cavaliere : 

Ciconi ed a sua madre, — poesia che 

porta per matto il verso Dantesco: Be- : 


Sopra Chiamp, il canale sì restringe 
dinuovo; i fianchi dei due versanti sì ; 
protendono e sì avvicinano; il fiume» 0 
torrente è chiuso dì nuovo, e la strada © e riprodotto in fotografia; come dice- , 
corre fra alti muri e scarpate a trenta | vano gli ospiti del cav. De Ceconi, fa 
metri dal fondo della valle. . L'onore all'arté italiana, e tanto più ove , 
“CA cirea sei chilometri e mezzo dal ,si pensi che solo un mese e mezzo di 
suo inizio ta strada Regina Margherita ’ tempo ebbe il Lomazzi per condurlo a 
sì trovavdi nuovo serrata dalle alte pa- «termine. 3 r x * 
reti delle; due montagne, cha,si ripie- ;,. Il disegno del lavoro — scelto dal 
n ano.fantasticamente frastagliate e nella ‘cav. De Ceconi, con fine buon gusto, tra 
Ù profonda: scanatura delle quali precipi- parecchi altri — è dell’ artista milanese 

tano con fragore le acque dell’ Arzino. . Emilio Tomaghi. Del quale è pure'la 

Ma dove le. pareti si appressano € for- stupenda artistica pergamena; ‘in mi- 

maî.quasi un alto argine che par debba :niatura, portante in alto il busto . della 

‘sbarrare il_passo, ecco uno ‘svelto arco , Regina Margherita ; in basso. a sinistra 

« poggiante sulle roccie scavalcare il tor- una figura. di giovane nudo raffigurante 
< rènte: la via si porta per settecento . il genio, accanto al quale posa un leone 
— metri sulla sinistra del fiume, per ri- per.indicare la forza e la costanza : con 
poscia, sur un secondo emblemi del lavoro e dell’ arte, e gra- 


Sovrana, cuj; è intitolata ta ‘strada éd 
al generoso costruttore, auguro che la È 
riconoscenza dei ‘suoi concittadini sia ! 
corrispondente al benefizié'avuto e che | 
la nuova opera sia punto ‘di partenza di 
maggiore progresso e prosperità" pel 
comune di Vito d' Asio. » : 

Il cav. Piana soggiunge poche parole, 
assai propriamente ispirate; în ‘onoranza 
del munifico cav. De 'Cecuni, cui dev 
l'ardita opera. + Si 

L'ingegnere capo cav. Montani, rà 
preseniante dell'on. Ministro del Lavori 
Pubblici, legge quindi il discorso. che 
quì riproduciamo: ° ci 

« Pensiero’ gentile ‘ed opportuno” 
questo del nobile cav. Giacomo de ‘Cè, 
coni di voler designata coll’ augisto 
nome della graziosa nostra -Regina la 


della quale graziosi puttiti èd ‘orna 
È’ un lavoro che ‘meriterebbe esposto 


ma 




























passare a destra, mb) del la le o 
ponte, Quivi pure lo spettacolo è stu» ziosì ornati. La pergamena porta la strada che congiunge’ al capoluogo le. m Ì o I È 
pendo. : . : seguente dedica: -- . > 7 | varie frazioni di Vito d’Asio nella val- | nedetta colei che în te s' incinse. L'ab. ; 
“Sti avanti, il : canale, in luogo di A Margherita di Sivoja — Regina lata dell’Arzino e per’ la quale - buon ‘ biamo pubblicato sabato: ‘ La poesia è 
Nel dì che nell auspicio del numero de' suoi forti ‘bitatori’ viehe , interrotia più volte e salutata in ultimo, 


aprirsi, ‘torna a chiudersi, dopo il se- . d' Italia — Ù vi 
messo in comunicazione col resto degli da bene, benissimo, . 




















: nore di. S..M. la Regina, giunse, dome- 
i nica a sera la.seguente risposta. . 


« Senatore Prampero 


. salendo: piuttosto rapida e con isvolte - pi a 
# eontimîe, guadagna l'erta di Pielongo. : pittoresche dell’ ardita strada, romana» 
À ;:attraversa con un ponte © mente -ideata'e:costruita; 2 
torrentello, che scende da . x i 

rone formando una bella ca- 


init forti è d'‘animò - &“di 


rende gli uo: 
coraggiose ‘e 


corp» ‘e così «atti. alle- più 
generose azioni. * 

«Merita quindi lode il cav. de Cecohi 
d'aver voluto che la strada, du Lui con 
ingente spesa scavata nelle vive ‘roccie 





‘condo’ ponte : e quivi la strada è pro- Suo © Augusto, Nome — La invocata 3 = } 
prio. Sivota cn la muraglia paurosa | strada FA Valle d' Arzino — Inangu- italiani. ©‘; { (Il proto.- non vuole più materia;@ . - { leva Ap Novembre Li 
Hel monte; e la sì percorre sopra una : rava — I cav. Giacomo nobile De ; «Fu pensiero gentile, perchè con tale ; dobbiamo sospendere anche per. oggi 3 Passa al meridiane ‘ai: se 
gola: di. pochi. metri. * . 1 Ceconi -- Costrultore — Questi disegni ' nome ssi perpetua la memoria’ della' più la relazione che; se Dio vuole, .termi* . ... Tramonla -!»:,,; 2 
© Finalmente si è fuori da ogni peri- - offre. | cortese ed ‘èminente delle ‘donié’ itat ! neremo domani: ) tap cf | fronpreni TEROTAOtI 
2 ricolo.: la strada tocca presto la falda ; I disegni sono uattordici, «eseguiti , liane: fu pensiéro opportuno pérchè”con La risposta della Regina ‘ " 4.V tramonta ora.8, 4 
dJel.olle: di Cordevole,: dove ‘essa, per | all’acquerello dai rinomati’ pittori trie- , esso si tramanda alle generazioni ven- | : i DR 5) ofà giorni tot 
Ora, «non. rimonta, più.il'torrente,: ma. , stini Scomparini, Lonza, Pogna, e rap: , ture lo speciale amore dell’augusta "no AI telegramma mandatò dal senatore 2": Faso: fi. if 
” reseritano. le vedute. più interessanti e | stra Regina*per la vita’ montana, ‘che | 0. A. di Prampero, al.gentiluomo d’0, Sola, deglinazione . 





Hl banchetto: 


E prima e durante la visita al prin- 
inaugurazione de: 


Forgaria: 
dS. M. la Regina vivamente grata 





«È quello. spr ) 
ta. E. dopo-una percorrenza di presso 














; i 1 " 
é' dieci chilometri, raggiunto Piclongo - CIpesco ricordo dell t n x pa Vivag ; 

< 2%: 466 sul “mare, oEtinada- ‘perde ll ‘ stinato a Colei che. ha un. posto nel ' e fra erte montxgne, fosse denominata : omaggi devoti espressili suò telegramma 
e, divenuta privata, . Suore d'ogni italiano; sulla «spianata Regina Margherita. *’ Momo ; incarica porgere a lei ed a quanti si, 

, divem associano allettuose manifestazioni suoi 


cdirattere pubblico,, Dal i È n | . 
présegiiv con curva abbastanza prospiciente il palazzo il signor Stefan | «Ma se Egli merita lode per tale de- 


di Vittorio eseguiva svariati fuochi d’ar- 5 vivi ringraziamenti p. 


dolce, Ì 
nominazione della’ nuova ' alpestre vià, ea 






| Rostesciando la piccola vallata dell’ A- di guive iati a ip. s 
auanità utodl montando per il colle tificio — alcuni dei, quali di bell’effetto. | merita la più alta ammirazione pei | - Por il’Cavaliore ‘' onoro di S. M. 
di Res Lrresta a circa dodici chilo- Non tutti però egli potè accendere ; la ' gravi sacrifici da lui generosamenté s0- | i Îl gentiluomo A di servizio. 

i una | Zeno. 





sostenuti per la costruzione» di 
strada che senza di lui noti sarebbe 
| forse mai stata eseguita, ed alginé mi- 
gli&ia di robusti valligiani Sarebbero 
così rimaste segregite dall’amano ‘con- 
sorzio. nce : 

Io quiadi,. nell’ atto che riconosco e 
lodo la squisita gentilezza d’ ariimo ‘del 


burrasca del giorno “prima, la pioggia 
di quel dì avevano. guastato ii migliori 
fuochi, come pure avevano impedito la 
illuminazione. fantastica delle alture cir- 
. costanti, 5 3 
Nel,.frattempo,. era. giunta lora di 
* sedere a banchetto. ero 

Ci raccogliemmo. nélla, vasta ‘sala ‘a 
pianterreno, versò Pielùngo — ‘sala che 


metri, davanti una piccola spianata del, 
‘colle medesimo, sulla valle della Ne- 
spolaria. ‘ 
E° qui. che sorge, 
51 palazzo Ceconl . “i 
‘Vi giuogemmo a notte fatta. Già da 
Tungi ci ‘avevano salutato i. razzi. lan- 
ciatì ‘a Pielongo per festeggiare il noe 
tro. arrivo... 0, per essere più esatti, 1 S 1 orta 
per solennizzate. il giorno inaugurale dà sul giardino. Y' erano: l’ artista Lo- 
; il signor ‘Sostero Orazio’ asses- 


di: opera destinata a perpetuare il mazzi, II nor Bostero era Ri 
nomi di chi, conquistatosi un titolo .di. sore del' Municipio di Vito, il capitano 


“bilità cdl lavoro, seppe anche rendersi dei carabinieri Alberto Demaldè; il Pro: 
oi nezie-nobile a 5 notabile — con curatore del Re di Pordenone dott. £= 
la illuminata: beneficenza al paese natio. doardo Sellenati, il: generale. Anttolio 
f iamo-udito, proprio qui in Udine, Mathieu, l'ing. capo del ‘Genio, Civile 
ntare una leggenda — la quale ba CAV. Gaudenzio Montani rappresentante 
«fondamento: il nobile cav. De il Ministro dei Lavori Pubblici onioreyr]e 
ni: costruì la strada per le racco- Branca, il dott. Vittorio Bolzano iretore 
idazioni delli madre. Dicemmo che di Spilimbergo, l' ing. Fattoretti. Carlo, | 
nesta — da noi creduta leggenda — il rappresentante del Giornale di Udine, 

il suo fondamento : infatti, il giorno il dtt. Angelo Cetoni. nipote «al cava”. 
illa strada Regina Margherita fa liere, da una, parte; dall’ altra, il dott. 

fato proyinciale, il signor 


ata, fu visto il cav. De Ceconi, Coneari deputato. | I ‘signo 
Pietro Vettori già regio commissario ! 


‘ Banchetto - Scuola di disegno. 
Palmanova, 16 novembre ‘| 

i Ieri «si festeggiò il 10, anniversari» 

“ della fondazione della nostra Società 

Operaia con -un banchetto a cui con- 

vennero circa una settantina. di ‘soci. Il; 
cav. De Ceconi, ammiro la sua grande ‘ banchetto si tenne nella. trattoria, « al 
generosità per l’opera romana da. lui giardino.» Il servizio:fu inappuntabile : 
compiuta nella vallata di sua origine a { Parlò applaudito il sig. Cesare Michi 
vantaggio de’ suoi’ compatrioti; e lo Presidente delia Società Operaia, poi i 
propongo agli italiani tutti a nobile es { ei Sebastiano, Busi, il maestro Morti 
sempio da imitarsi e faccio ‘voti perchè ed altri che furcno tutti applauditi; Si 
il Governo, consapevole dell’ opera :ge- , brindò alia prosperità del sodalizio, al 
nerosa, rimeriti il cav. De- Ceconi nel | Re, alla Regina, all’ Esercito; e si «spedì 

| 


nel suo stile, severo, 




















modo onde suole distinguere i più illu- { anche un telegramma a, S. Mil Roxa 

stri ed ‘operosi’ cittadini dell’ Italia no- | Palermo. la ì 
stra. SVOSI E 

«In nome del Ministro dei Lavori‘ 
Pubblici vi propongo un briridisi: ‘al- 
} augusto nostro: Re, alla amata e gra=' 
ziosa nostra Regina ed al principe Reale, 
ed altro brindisi propongo al‘ munifi: 
cente cav. Ceconi ed a tutte le:autorità 


AI banchetto un socio portò in campo ‘ 
l'istituzione d’ una scuola. festiva di di- . 
segno. Plaudo Lalla proposta del socio, : 

. perchè egli dimostrò così di conoscere 

| quanto importi l’ istruzione dell’ operaio, 





ed io m'unisco .a lui raccomandano a 
chi deve provvedere ai bisogni ‘della 



















sifeco; Questo fatto caratterizza luomo: * een i v 
cav. Montani. zionerimarrà sempre stazionaria; istruit 






missamo distrettuale di' Spilimbergo, 1 
rappresentante il R. Prefetto, «il nob, | 
























gi "che, anche surto alfastigio della b, Menia ai i Ù Spe . it 
riéchezza e degli onori, conserva in i 9 a banda. musicale di San Danîele; | dunque l'operaio ed egli sarà in.grado. È i i 
; ; dot. Gustavo Monti. deputato al. Parla- * fuori intuonava la-marcia reale. 7; $ di migliorare la sua sondizione e de |: iena Sorio 4° ( Avidata Treviso 

lE o A (A Previsg 


classi -più istruite nen terranno più 
noncuranza quel ceto che ‘chiamasi.at 
i tiere. Fornite .questo figlio del, lavor 


‘‘‘edior suo tarito gentile affetto per la 
propria genitrice, ben merita e fortuna 
e:fama. 3A 


. Come cessa la musica, il nob, Monti, 
deputato al Parlamento pel Collegio U- 
dine II, improvvisa ‘bellissime parole, 





; mento, il signor &, !Dianese ff. di Sin- 
daco in Spilimbergo, .l ing. Breossi di 
Bradisca, l'ing. Antonio Barcelloni del' | 





































e' festoni di semprevivi, dipinti 


; allegorici ornavano la facciata della pa- *| Un operaio non può intraprendere un. 


di compassione per questi poveri paesi, r 
E lavoro d’ importanza ‘se non conosce il. 


Disse, compiacersi di essere: friulano, i pove 
ì ' per questi poveri ‘abitanti così segre- 


mpiuta 
















zzina: e tra: quei sfiori, spiccava a veilendo |’ opera ardiméntosa a E sì a porta 
iappi, nel verde, la candida Margherita, | da un figlio del‘ hostrò Friuli ‘in.pro” | gati dal mondo: onesti, faboriosi een- fi‘ disegno, ed è chiaro dunque che i no 
‘€ del suo paese. E' ‘carattere dei friulani’ nomi, ma tagliati fuori dall umano con-'li stri operai per divenire ‘bravi -deyon 


sarzio, che - nulla potevano sapere «di |: aver frequentato la :scnola. di disegno 
;e- pratici in tale materia; potranno. di 


quanto accadeva oltre i dirupati. loro.{; 
monti EA «+ $stinguersi nei. siti ove si Pecheranno per: 

cOggi, la vallata"è trasformata. Dove È: lavorare, e così. terranno alto -' onore. 
prima’ non. verano ‘che sentieri diffi- di-Palma. Qualche .principio..di mecca 
cili‘ anche per: uomini*da’ ferrei ‘gar-f'nica è pure indispensabile a:qualunque-. 
retti, anche per le capre: oggi ampi rtiere. — Istruzione e lavoro è:il'motto: 
via, bellissima, “carrozzabile. Dove pri {ida stamparsi sul. vessillo ‘ dell’ operaio; 


Îl fiore simbolico di quanti amano la 
Patria unita e_ rispettata sotto la glo- 
». rosa dinastia Sabauda » il fiore che a 
noi tutti ricorda la pritsa gentildonna 
&Italia;: l’‘augusta e yenerata nostra 


re':mai- la: terrà! natia 














































quella gentile A b 3 Ù 
geriva al. nobile De Cicoti ma si stendeva la valle Nespolaria. — «all'ombra -.di «questo. spariranno .le: 
È fa valle dei ca i brulla e. tristè — io: 


:terribiti piaghe. della miséria e del .vi 
né. oggi sorge un pa* a “ie, alti de 
20 dell: (fato MUrgana I 





dalla Reg 
piuta da Jui,; r 
così dire — dalla ‘prigion 


i poetessa: "Gaspara 
così potréi domdridare io, 
descrivere l'Album destinato 














rl con p 
itantj'! Jazzo, il'palaz 


I 
i 
' 
j 
Î 
! 
Stapipa: € | 


«hé dovrei 








Romanzo, oggi che da ogi 


poi'la. vita di un: giorno; 


: Udine: 
Altezza sul mare m, 








Din: 
fempo vario. Ù 
Afinima nella notte 10. 





In. occasione. dell’ Espos 
nale ili Palermo si distri 
ciali b-glietti di arida 
città a prezzi ridottissimi, l biglietti sono 
di due serie: - 
‘ /tuare il viaggio fra Napoli © Palermo, 
nei.modi seguenti: .. 

Biglietti Serie: 

Reggio Calabria-Messin 
andata via Reggio Calabri; 
tania e ritorno, via di mare ‘ 

della Navigazione - Generale Italiana. 0 
viceversa. 

,Biglietti, Serie. 
intende da Napoli 
‘ coi piroscafi suddeti 

(Ed ecco i prezzi: 
Da CORMONS: 
__, Biglietti Seri 
Mestre: Padova «Bologna: Firenze-Roma; 

ritorno Foggia o Camipohasso-Ancona- 
‘Bologna ‘0 Ravenna-Padova-Mestre ‘a 

viceversa): Classe I Î 248 
). 475,55, classe III 1. 113,70. 

«Biglietti « Serie. B_(Atdata - ritorno 
‘ come sopra) : Classe I 1.195,85, classe 
.U I 133,95, classe DIF 1. 80,7 

Validità dei biglietti giorni 45. 

pa PONTEBBA i. ;, 

Biglietti: Serie 4:(Andata Treviso 
È Mestre Bologna-Firenze-Roma ; ritorno 
‘Foggia o Campubasso-Ancona-Bologna 
:0 Ravenna-Mesire 0 viceversa): Classe 
:L4. 255,40, classo IL I. 480,3), classe IN 


arre ‘fuori. dal:.Canale, in carrozza, i gi sario. “econi i 
oprià madre, quasi nonagenaria, nel Cemune di Vito ed ora eno | e personaggi qui: convenuti ' per- inau- " 1 
‘flecompagnarla a salutare un fratello del cav. De Ceconi; il nob. cav. Giacomo  gurare la superba e veramente romana | classe operaia, di. prendere in «seria “|, 446,85. 
ui, un. figlio di quella amata véc- De Ciconi;il Senatore conta Antonino di opera, dai cay. Ceconi | costruita. » ‘ {.con iderazione la proposta di tale.’ isti Biglietti:Se B (Andata-ritorno come 
gliterella, -il:quale dimora presso Ca- Prampero presidente del Consiglio Pro- Ua lungo, vivissimo applauso dinota |. tuzione. L'operaio ignorante sarà sem»: ‘ sopra): Classe I 1. .209,05, classe II 
° sificco; vinciale, îl cav. Giacomo Piana R. Com. | come tutti i commensali sî assogino af | pre uno spostato,, perchè la sua” posi:;:1, 138,70,.-classe JII-1. 83,85" 


«Validità dei biglietti giorni 45. 


{estre-Bologna-Firenze-Roma ; ritorno 
Foggia o Campobasso-Ancona-Bologna 
‘o Ravenna-Mestre. o viceversa) : 


A _Pielongo, “case Aimioare: archie Genio Civile, il rappresentante la ‘Patria | che ci spiace di ti di izi bi Ù I 
bandiere ; «all'entrata nella splendida LIVE, © ; che.ci spiace di mon poter esattamerite | di cognizioni che, possano giovarglì nell: 245, 9 455, HI 
fia:signorile; fuochi di'bengala lungo | del Friuli, si +? | riprodurre. — Ricordo — égli ‘dice — | vita; istituite. una scuola di disegno, ci i La 200, classe. IL 1, 178,45, classe 
—. diretti da un sacerdote. fiori, Allo sciampagna, il Senatore di Pram- ; di essere giunto, alcuni anni fa, a Pie- | così” metterete l'aperaio in condizioni Biglietti Serie 2 (Andata-ritorno come 
pero improvvisò opportunissime parole: | Jongo; e: provai, nori pietà, ria.un senso' | di esercitare per bene il suo. mestjere.: ‘sopra):. Glassa: I 1, 100;85, classe ‘H 


.1::131,8 3 
- Validità dei biglietti 

A domani altri schiarime 
tazioni per visitare le città 


zione :-per' ‘l’impo Ò 
del.grano; che debba-essere depositi 
«un. prezzo‘eguale a due wolte: ì 

«cioè :lire dieci. per. quintale.? I: 
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"Cronacà 
Bifetcorelogico , 
dine» Riva- Castello 
130° sul suolo m, 20. 
— GIORNO più 

" davanti 
È gior. .C: 
verso li 
vide sta 





> Ore 8 ant. 
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Bollettino ‘astronomico ' 


















ranno spe- 
ritorho per detta 





‘A: e B'valevoli, per effet. 





ndata-ritorno via 
atania oppure 
Messina - Ca- 
oi piroscafi 

























CÀ (Andata Traviso- 
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‘limitarsi all’ am-: 
iù ‘ quivi 


Aula ng anta 


L'andicissimo fuito' Gi iersra 


i fambiovalue -Gantarut. 


Digino, prima di tutto, la notizii 
di venne comunienta dalla Questi 
"Versa le 7 o un quarto pom. di ie 
certo Bravo Guido fu Antoni l’anni 

A si, di qui, senza fissa dimo! Ù ° 
messo di negozio, mediante , rottura di 
ma lastra di vetro della vetrina del 
Cambio-Valute Cantarutti Gio. Battista 
rubava un pacco di banconote austria» 
die del valore di 500 fiorini austriaci 

di iù 
(ke 1180), v. 

Poscia davasi a precipito: 
seguito dal vigile urbano T 

i e dall’ appuntato musicalé, 

5o fanteria Calderani Francesco, venne 
raggiunto nel vicolo del Ponielli 
mato, dichiarandolo în arresto, 
mibata gli vonne sequestrata subito. > 

Il Bravo fu accompagnato al Corpo, 

* digrardia nell’ officio di Pubblica si- 
curezza, e Messo a disposizione dell’au= 
trifà giudiziaria. 

Il Bravo è da poco tempo in congedo. 
Egli era furiere nell’ottava compagnia, 
(0, Reggimento. 

Rimpatriato, e non trovando lavoro, 
si recò a Trieste, Quivi pure non ebbe 
fortana, poichè, senza occupazione e 
senza mezzi, venne rimandato alla sua 
città da quelle autorità dì polizia. 

A Udine, il Bravo pati la, fame, Per 
die notti dormì sotto la ‘Loggia Muni- 


ipale, non avendo màzzi di affittare un: 


letto. 

Icrsera, ver: 
iazza S. Giacomo, e fermossi proprio 
venti la vetrina del Cambiovalute si- 
gior Cantarutti. Quivi guardando attra» 
terso la grande lastra non soppannata, 
ride stare sul davanzale della finestra 
dei pacchi di banconote austriache già 
contate: pacchi da cinquecento fiorini 
l'uno. 

Nel negozio c’era il giovane signor 
Veneruz Giovanni, e, per caso, il signor 
Giusenpe Bornancin con una sua bam- 

t hina. i i 

Improvvisamente, s° udì un fracasso 
di vetri infranti. Si credette, quasi fosse 
caduta la griglia, frantumando i vetri: 
mail Veneruz sì accorse di'una mano 
mvvolta in un fazzoletto ch'era pene- 
trata attraverso la piccola lastra cen- 
trale soppannata formante la base della 
vetrina. 

+1 ladro! il ladro — gridò: essi 
diedè in frettà: Lap Adria î valòri, 

esposti. BE rien? i . 

a mano era già scomparsa, invo- 
lindo un pacchetto. di fiorini ; il fazzo- 
lito era caduto € rimasfo.entro la ve- 

trina. o. 

IT onancin,- aperta la portiera, fu 

Mi d'un. balzo sulla via, gridando : 
î - Ferma!.... ‘Fermal.... Il ladro!... 


ima L.... 

Uscio tosto i giovani di negozio 
fel Cantaratti, fra gli altri, un fratello 
del sigoor Veneruz,.e. così pure i gio- 
vani degli altri. numerosi negozi vicini : 
desi diedero a inseguire e fuggitivi 

Questi correva come il baleno ;. già 
tra, quando si udirono le prime grida, 
al portone del Monte; eccolo svoltare 
per-la via dei, Vitelli, eccolo, in Merca- 
twecchio, donde corre, vola per via dei 
Palesi in Via San Pietro Martire e giù 
verso il ponte Pecile e giù ancora per 
Via Santa Maria. 

Fu quivi che il vigile Torossi gli 
sbarrò il passo. 

— Oh Dio 
malcapitato. 

— Come copît, se corràs come il 
piéur 91... — gli osservò il Torossi. 

— Ma sì... copàt... 

— Ben, ce vfiso?. Parrè coréiso 9... 

Intanto }a gente si avvicinava. 

Il soldato Calderani teneva anch'esso 
fermo il Bravo, Questi disse : 

S —Si,siì: che mi fermin.. I° han 
Tesbn... 'O hai robàt... 

Mi L così avvenne il suo arresto: edi 
finquecento fiorini egli tosto li conse- 

A esò, senza cercar nemmeno di resistere 
a chi lo tratteneva o di negare il reato 

tommesso. 


Importanie seduta consigliare 


. — ansoso gemeva il 


della Associazione Agraria 


Associazione Agraria Friulana 
Sa seduta vennero accolti sette nuovi 
sori, ‘ PIRO 
da proposito al progetto di regola- 
tento per la coltura del riso in Friuli, 
relatore dell'apposita Commissione ri- 
fri che la Deputazione Brovinciale ac- 
Sità tutte le proposte del fonsiglio, 

BE feno fa modificazione dell'articolo che 
liguarda gli scoli delle acque delle ri- 

co che venne mantenuto per il basso 


iui, 
Ji Consiglio però, considerando il 
grande danno che ciò apporterebbe alla 
aicoltura, deliberò di incaricare la 
Opradetta Commissione a voler far pra- 
iclie dirette onde convincere la On. 
*Putazione quanto rovinoso  risulte- 
Re detto articolo per la coltura-del 
di APportando così risultati inversi 
nato are -la Deputazione stessa 
Relegersi circa l'igieue della nostra 


già com-, 


# dv cen S ti 
le ‘Sette, passava per. 


Oh Dio!... mi han copàtil... . 


il suo Consiglio Sabato, ed in que;, 


lLoggetto 8a, dell'ordino del giorno 
verto sulla relazione della scuole per î 
cestari, fetta dal Prof. Viglietto, it re- 
latore. dî unn bella 6 chiara esposi. 
zione dello stato di questo senole rurali 
cho prosperano, oflrondo così onesti 
guadagni al contadino nello ore che non 
può 'dalicare ai Invori agricoli, Fra le 
seuoto di reconto impianto che si distin» 
guono, va notata quella «li Pozzuolo, i 
ziata dal benemerito: Circolo agricolo 
locale pet la quale dedica e cure e sér- 
veglianza ; In Commissione propone anzi 
per: questa scuola un diploma di merito. 

‘L'organismo per l'insegnamento ‘del 
cestaro è semplico; il municipio offre 
un locale; coni fondì dati dal Mini- 
stero, dall’ associazione Agraria Friulana, 
dagli enti morali, si provvede un istrut-. 
tore, i madelli, ed il prodotto viene 
sinaltito; cedendolo* alla Società -per 


l'industria dei vimini che l’acquista ‘a | sti 


prezzi di convenienza stabiliti. 

La Commissione si trova soddisfattis- 
sima dell'andamento delle’ scuole ed 
esprime ‘il voto che il lavoro a ‘domi- 


‘gilio venga incoraggiato ‘coll’ offrire gli 


arnesi e modelli necessari alle ‘persone 
che dimostrano attitudine all'arte del 
panieraio. 

In questo moilo si moltiplicheranno 
i prodotti ‘che al certo non rimarranno 


«nvenduti, giacchè i nostri articoli sono 


altaniente ‘apprezzati per la loro buona 
fattura, per poter essere offerti a prezzi - 
inferiori a quelli delle fabbriche estere 
che avevano invaso le nostre piazze. 

Se il lavoro degli apprendisti di cam- 

e città loro fruttò la somma di 
qu a, lire nel ‘converte anno, 
è da ritenersi che' tale cifra verrà nel 
vegnente' raddoppiata, 3 . 

Circa l’oggetto' 5.0, incoraggiamento 
ad istituti cooperativi, venne accordato 
l’assegnamento di lire 400 di sussidio 
alla cassa prestiti li S, Giorgio della 
Richinvelda perche vi sì trovano inscritti 
almeno numero 20 soci. 

Venne stabilito il giorno di sabato 19 
dicembre, proposto dalla Presidenza, per 
l'adunanza generale della Società. 

A questo proposito, sarebbe invero 
assai opporturio che la' On. Presidenza 
pensasse a potrò all'ordine del ‘giorno 
da disentersi qualche oggetto «che non 
fosse puramente amministrativo, e ciò 
onde eccitare i soci ad intervenire a 
questa seduta che dovrebbe essere ple- 
naria e che invece di solito è scarsis- 
sima. Non potrebbesi pregare il Pro- 
fessor Cav. Petri di intrattenere l’ as- 
semblea sugli innesti delle viti ameri- 
cane, e il versatissimo viticultore sig, 


* Bigozzi sulle ‘viti ‘americane da con- 


sigliarsi nelle * varie’ regioni del’ Friuli, 
deducendolo dagli esperimenti fatti, o 
qualche altra persona adatta che par- 
lasse sui risultati dell’ impiego delle uve” 
meridionali colle nostre ecc. ?. Speriamo 
che la On. Presidenza vorrà accogliere 
questo nostro desiderio, che è quello 


pure di molti soci. 
Legato mani e piedf. 


Verso la una e mezza antim. in via 
Villalta 6 precisamente nella Locanda 
N,'64 ‘dagli agenti di P: Sì chiamati 
espressamente, veniva ligato alle mani 
ed ai piedi il maniaco Pittini Luigi, fac 
chino, avventizio, e poscia condotto a 
mezzo di vettura all’Ospitale:11 Pittini, 
era improvvisamente impazzito. 


Munito dei conforti religiosi cessò. di 
vivere ieri il signor 
Ferdinando Nave 


I parenti ne danno il triste annunziò: 
I funerali avranno luogo oggi mar- 
tedi 17 corr. ore 4 pom. nella chiesa 
del Duomo muovendo da via Belloni N. 5. 


CONAN IRAN 
‘VOCI DEL PUBBLICO 


Per la verità. 

Ci ha sorpreso non poco il tuono 
d'un Avviso’ inserito nella Patria del 
Friuli di sabato. : 

Va bene cercar di spacciare la pro- | 
pria merce; ma non è giusto per ciò ! 
di screditare la merce e l’opera altrui. 

Alludiamo alle pelliccerie, genere di 
stagione, che si vendono anche in pa- È 
recchi Negozj, fra cui presso i signori 
Verza e Bravi in Mercatovecchio. 

Sembra che in quell’Avyiso si mirasse, 


| col pretesto dell'elemento più necessa» 


rio, cioè del Pellicciaio, a tirar l'acqua 
al proprio molino e ad, allontanarla dal 
molino.del prossimo. Nostra. massima 
è: vivere e lasciar vivere, e rispetto a 
tutti. 

Si offra sì la propria merce; ma che 
il Rubblico scelga. * 

Alcuni Ci'tadini. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Avviso d’asta 
"Si rende nòté ché il' giorno.di gi 
19 novembre 1891 alle ore 10 an 
comincierà la vendita ‘ai pubbli A 
canti delle stoffe del fallito Leonelli Quin 
fino nel negozio in Udine, Via Bartolini 
N. 4 È 
Le merci sono state distribuite in 
piccoli lotti in modo da renderne pos- 
sibile l'acquisto -ai, privati. *; 
N Curatore |. . REA 
Avv. Vittorio, Goselli. 


..cettate in massima; ‘al futuro 


izie lelegra/ 
« ‘Ja-bulona impressione . - 


ell «liscor: 


“ onidea, 16, — Lo Sfandard fel 
cita Kalnoky pel linguaggio chiaro sulte 
condizioni del mantenimento della paco, 
Le osservazioni di Kalnoky salla inter= 
vista fra Giers e Rudinì sono calego- 
riche, Speriamo dunque; soggiùnge lo 
Standard, ‘che non sentiremo a parlara 
più di modificazione nella politica.-ita= 
Fiana e în Bulgaria, D'altronde Kalnoky 
conferma il linguaggio dei primi: mi- 
nistri d'Inghiltere ve. d'Italia suila-pro- 
spettiva della pace la-ragione «dell'u- 
nità di vedute e<che-la triplice alleanza 
avendo l'approvazione e l'appoggio del- 
è secondo le eventualità co- 
arriera, insormontabile. 


LA dI È 
L'ultima seduta del Congresso per la pace. 

Rewa, 16. Nella seduta odierna'ap- 
provasi la proposta-infavore della con- 
clusione dei trattati d' arbitrato perma- 
nente fra i popoli come la via più fa- 
cile per arrivare alla stato di pace. 
Le mozioni inflettenti la questione 


! della, nazionalità, sebbene concepite in;] 


forma prudentissima, sollevarono di- 
scussioni vivissime, alle quali parteci» 
pano gli oratori di'tutti glì Stati e Na- 
zioni. Le mozioni vengono pa appro- 
vate fra grandi applausi della  maggio- 
ranza, 

La niozione reclamante la libertà di 
nentralizzazione degli istmi :e stretti 
percorsi dalle navi: commerciali. è ap 
provata. tenta; a 

La mozione invitante ‘tutti quelli”che 
portano il nome di cristiani a favorire 
il movimento contrario ‘alla guerra in 
omaggio a Cristo, solleva una discus- 
sione animatissima.. Contreras propone 
it ritiro deltà; mozione, ;perchè da:Rom: 
italiana deve partire la-parola di ri. 
spetto per tutte le religioni. 

Sorge Bonghi a protestare perchè non 
vi ha nulla che tocchi -le altre religioni, 
ed esclama :. Faccio voti ‘ perchè dal 
Papa al più umile uomo siano tutti 
d' accordo nell’ idea della pace. » 

Il conte Alfieri di Sostegno domanda 
la parola: Qui, egli dice, una sola re- 
ligione si deve riconoscere, quella.del-. 
l'umanità, e propone quindi Ja pregiu= 
diziale che viene approvata. 

La Baronessa Suttner constata che i 
delegati austriaci non firmarono alcuna 
mozione di ‘carattere politico. 

Si rinviarono. parecchie proposte ac- 
‘ongresso? 
Si approvò poi la proposta ‘invitante î 
governi ed î popnli europei a sottoporre 
ad un arbitrato la soluzione delle que 
stioni che li dividono. - “ : - 

Bonghi fra vivi e generali applausi 
pronunziò il discorso di chiusura. Fra 
le altre cose disse: «Veniamo 
verati di non esser che'parole; E 
mai volemmo essere dei cannoni. Ri- 
cordatelo! Nulla havvi di più forte della, 
parola. Essa: farà. cadere molti. pregiu: 


“dizi: Vincerà |. : 


Dopo, fra gli applausi generali, venne 
proclamata Berna a sede del futuro 


Congresso, 


Lusi MonTICCO, gerente responsabile. 


Protesta. 


Avendo il sedicente floricoltore Dedini i 
Giuseppe fatto inserire sui giornali «Il 
Giardinaggio e l’Orticoltura» che. si 


. stampano a Torino, ch’ egli è succeduto i 


nello- Stabilimento di floricoltura A.. ©. ; 
Rossati e C., facendo noto ‘in detti gior- 
nali che alla cessata Ditta A. C. Ros- 
sati e C. è succeduta la Ditta Dedini 
Giuseppe floricoltore Udine; avendo 
ancora, con questa intestazione, fatti 


. stampare i Cataloghi per l'annata 1891 - 


92, che vennero spediti ai Clienti e pre- 
ventivamente spedita loro una circolare 
commerciale a stampa, colla quale an- 
nunciava, falsamente, che la Ditta A. 
C. Rossati e C, erasi sciolta di, sé 
accordo, mentre ciò venne ' 

all’ insaputa della parte lesa ; al sotto- 
scritto ‘ pertanto interessa a far cono- 
scere quanto «in ‘appresso: |.. I 

4.0 Che lo Stabilimento A. ©. Rossati 
e C. venne inpiantato con capitali eguali, 
e con eguali esborsi, anche per la:condu-. 
zione, «lavori, manutenzione e quanto è’ 
nello Stabilimento esistente, tra i soci 
A. C. Rossati, Alessandro Astolfoni e 
Giuseppe Pedini e quindi. la. proprietà 
va divisa in 8 parti eguali. 

2.0 Che lo Stabilimento che il flori- 
coltore Giuseppe Dedini dice succeduto 
alla Ditta A. C. Rossati e C..è ora in 
istato di divisione, promossa dal sotto- 
scritto, davanti al Regio Tribunale di 
Udine, e tuttora pendente. 

3.0 Che il Sig. Giuseppe Dedini, non 
può, pendente giudizio, succedere in 
uno stabilimento. che non appartiehe a° 
lui solo, nè valersi del nome-del sotta- 
scritto per esercitare un nuovo.'. 


«La È 
signori client: 


A. :C. Rossati avvisa i suoi 
he ha impiantato uno 
Stabilimento proprio, ‘il quale lo r 
citérà in suo nome, dedicandolo più 
specialmente ‘alla coltura della Viola 


“mammola è «yclamen persicum gigan- 


{eum, praticando vistosi rilidssi ai prezd 
fin ora in corso. 
A. G. Rossati 
floricaltora — Udino, 


- AT 3Î Dicembre 1891 A 

Verranno sorteggiate T 740 vincite 

a Lire 10 ,000 10,000 - 5000:- 1000 
750 - 500 - 400 ecc. 


AL:30 -Aprile 1692 
Ne verranno sorteggiate altre 
pure da Lire :100,00®;- 10,001 
1000 -‘750 - 500.- 300 ec | 


- AL-94 Agosto 1892. 
Ne verrannoisorteggiate altre:9@690 
come sopra. È 


dI Dic 


Ne verranno sorteggiate altre 76970 
da L. 200,000 - 10,000 - 5000 - 1000 
750 - 500-300 ecc. 


—_————___t__c<-—murq 
A tutte queste vincite, pagabili in 


‘| contanti senza alcuna; ritenuta per| 


tasse od ‘altro, si può concorrere me- 
diante acquisto di U.N numero della 


Grande Lotteria di Palermo 
cche costa UNA lira - - 
î " 
"È formalmente garantito 
‘che - un ‘numero. vince L.- 100,000 
nella prinòa estrazione del 31 dicem- 
bre 1891, continua a concorrére- alle 
estrazioni successive con grandi pro- 
babilità di vincere altre 

L. 100.000 alla seconda estrazione 

» 100.000 alla terza » 

» 200.090 aîia quarta » 
totale L. 500,000 colla spesa di 
UNA sola lir. i 

La vendita iglieiti è aperta presso la 
Banca fratelli CASARETO di Francesco 
Va Carlo Felice, 10, GENOVA, incaricata 


.| della;omigsione e presso i principali Ban- 


eri e cambio valute del Regno. 
fd Programma grai SE 
1898 - PAL: rRMO - 19092 

Esposizione Nazionale: 


TRENI SPECIALI 
FESTEGGIAMENTI - CORSE - TORNEO 
Galleria del lavoro in azione. - i 
A 


t 


esere 


670! | 
5000 | 


leganti 
nonchè 


‘516, A, HADDALOZZO Chimico Farmaci. 


fMeduno (Spilimbergo 
Con somma compiacénza, debbo farlò ‘oto |, 
che da più tempo somministro il suo Eli i 


‘sire Malato Ferro con China eRa-. 
barbaro ai miei clienti e di averlo trovato! | 
0 nelle inappetenze, nelle affezioni 
edemorroidarie, nell Anemia, nella 
gracilità e pallidezza dei bambini, 
Riverendota distintamente ° 
Dott. Prof. 6, Bandi: 
. medico ' municipali 
° “In Palermo 
in'totto Je principali furmacia del 


Deposi! 
Régno. | oo 
i :‘Per là Provincia: Farmacia Filippizz!-Giro-, 
'lami, Udine; farmacia Alessi, Udine; Latisana 
farmacia Tavani, . PRE 


LAVARINI & GIOVANETTI - 
Udinè — Piazza V. E. N. Bcon Succursi 
in Vicenza. 


Ombrelle — Valigie — Tele cerato — 
stoni da passeggio — Pipe di. schiuma. 
nicotti per signore. È 

Gli acquisti fatti su larga scala concedoti 

pressi assti moderati. Per esempi oombri 
di seta lire 3.75 ed in. più secondo la qi 
della stoffa. 

Copronsi ombrelle di ogni specie su mi 
tura vecchia. 

La Ditta Lavarini e Giovanetti è orm: 
nosciuta în Udine 6 Provincia, 6 promette: pe 
ogni articolo prezzi tali da non temer concor: 


MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGION 
‘° *  VERZAE BRAVI Si 


UDINE, — Mercatovecchio N; & g 3 —, UDIVE 


._ . Ghincaglierie — Mercerie --- Mode — Lingerie — Cravatte — Maglierie — 
Profumerie — Giuocaltoli —"Artitoli ‘da’ viaggio -— Asìrumenti musicali — 


Corde armoniche, ecc: 


Specialità articoli per regalo. 


Grande. assortilmentò articoli per' la Stafrionè ‘fnvernale: 


Corpetti - Mutande - Calze - Mezze cal: 


Vestiti per: bambini 


DEPOSITO CONFEZI 


ONE CONSERVAZIONE 


[ze - Uose - Scialli - Sciarponi ece. ecc. : 
Guanti di oga! qualità i 


PELLICCERIE ‘ 


Grandioso assortimento manicotii da L. 1 -1.50- 2-2 


3-4-5 ecc. ecc. sino a L. 120. 


noi — Collari — Mantelline modelli nuovissimi. è 
erdure per guarnizione in ogni qualità di pelo e di i prezzo. 
Pelliccie da donna modelli ultima novita da L, 3008 Le ASD s 
Pelliceie da uomo da L. 75 a L. 1000. È 


se OCCASIONE e 


* Pellicie da uomo in orsetto naturale collo in castoro L. 125. 


SÌ assumono commissioni sopra misure e sì 
Gseguisco qualunque lavoro in pelliecere 


PEPPLEREPPNVAA 


'%olete la Salute?? 
di 
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VRAARARARANREER 
go HDi Stoiaico ieostitoenta 
‘1 Milano ELACE: BESILIERI - 


—0—@€ 


Padova 9 Febbraio 4801. ' 


Avendo: somministrato in 


- . sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Con tutto il rispetto uo devotissimo. 1 















A PITA 














dall gotero n gi ricevono ecs par il ‘mostro Qiorate presso” Lr oîpa oltà A. MANZONI 0 C. ino vie San n U 
GEN o i im "PARIGI, Rus do ene. = ON 


LE “LE INSERZIONI "simana d'Peine FO Ridor caso a (07 e 3 E 
ggeroonso sococoro 4 i 
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PREMIATO CON IEDAGUA AU USPOSIORE: REGIONALE. TENERA 191 











“Questo nuovo produttore dell'appetito è procomiatidite a tutto le fami: - 
glie quale migliore tonico digestivo, ed in ‘generale. d tutti gli ammalati 


resi deboli per p prolungate malattie. 
bbri intermittenti, vermifugo. ed anticolerico; Viené. 











Esso è contro le. 
molto usato infine nei paesi ove regnano le febbri di malaria, a di 


VIENE RACCOMANDATO DA TUTTE LE AUTORITÀ MEDICHE, 
PER LA SUA AZIONE PRONTA E SICURA. di 











Milano, li 30 Ottobre 1894, 
Signori A. Michieli e C. 


VENEZIA 


Mis sorio giovato in ‘dona casi. al vostro Amaro San Mar co e concludo che, è un. buon. tonico « è. risto- 


ratore delle vie, digerenti nelle convalescenze di lunghe e gravi ‘malattie, riattiva le facoltà “digestive del ven- 


tricolo: ed. eccita r appetito. 


Colla massima stima 






Devotissimo. . 
Dottor Saglione Commendator Carlo . 
medico di S. M. il Re d' Italia 





